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PROCESSO LOBBI 


Ecco per esteso la requisitoria del 
P. Ministero nel processo Lobbia : 
REQUISITORIA 
DEL PUBBLICO MINISTERO 
nella Causa 
contro il Deputato Maggiore Cristiano 
Lobbic, il Professore Antonio Murlinati, 
Cristiano vureyuato , Giuseppe Novelli, 
e Carlo Benelli 
imputati di Simalazione di delitto. 
(Art. 151, Cod. Pen.) 
(Cont. V. N. 218, al 223 ) 


Cesare Bacci ed Enrico di Giovanni 
Innocenti detto il meccanico, che pri- 
mi accorsero sul luogo, videro il ferito 
raccolto da un altro che loro disse 
essere disceso di casa por soccorrerlo, 
ma uou videro nè cadere, nò fuggire 
nessuno ; un solo di essi cioè 1’ Inno- 
cent scorse il Papini suli’ angolo di 
via Faenza, ma però ancora ad alcuni 
metri più indietro, di modo che egli 
vide necessariamente meno di essi che 
accorrevano sul luovo, e volgevano 
direttamente 10 sguardo davanti a loro. 

Messi a confronto questi tre testi- 
moni, 11 Papini non mantenne più di 
avere veduto a cadere un uomo, e spiegò 
como poiuto cquivocare per 
l'ombra del ferito che si proiettava 
verso quella parte, Ja quale non era 
perfettamente illuminata, ma sostenne 
che quello che si portò al soccorso 
del ferito veniva dalla direzione di 
Piazza Vecchia, ciò che non fu escluso 
dagli altri. 

Ora, siccome si sa che il primo che 
venne a soccorrere il Lobbia fu Care- 
gnato, che egli porta appunto una 
Tunga barba, e vestiva di nero, e che 
i testimoni accorsi lo videro Sorreg- 
gente il Lobbia, acquista sempre mag- 
giore certezza la supposizione sovra 
fatta che sceso in strada col Lobbia 
siasi appiattato nella parte oscura 
della medesima che era quella verso 
Piazza Vecchia, e quindi dopo i colpi 
sia venuto a sorreggere costui. 

A questi si aggiungono ancora altri 
rilevantissimi indizi. 

Uno di essi si desume dal modo 
stesso con il quale il Lobbia descrive 
l'aggressione di cui si disse passivo. 

Egli viene assalito da un sicario, il 
quale, invece di colpirlo improvvis: 
mente, comincia quasi per avvertirlo, 
a dargli un lattone sul cappello : dalla 
prima pugnalata il Lobbia è rovesciato 
sul suolo, batte colle spalle contro il 
medesimo, e rimane supino, eppure 
conserva sempre in testa il cappello, 
cosa singolarissima per un cappello a 
cilindro; mentre è in terra l'assassino 
gli si ferma dinanzi, quasi a contem- 
plarlo, e aspetta poi per vibrargli un 
secondo colpo che egli si rialzi e fac- 


cia mostra di avventarglisi contro, e 
quel colpo che avrebbe potuto menar- 
gli nel petto 0 nella pancia, o ne!la 
faccia, l'assassino, che pure era ul 
media statura, glielo scaglia sovra il 
cappello; il Lovbia ricade per la se- 
conda volta, ma invece di finirlo l’ag- 
gressore si ferma di nuovo e ghi gira 
ìntorno, e per dargli poi il terzo colpo 
aspetta che il Lobbia si sia. rialzato 
SUI gomiti e quasi messo a sedere, 
abbia cavata di tasca una pistola, e 
l'abbia montata e spianata verso di 
lui, ed a quel punto gli vibra I° ulti- 
mo colpo di stile ancora sopra il capo, 
questa volta scoperto; e riceve una 
pistolettata a brucciapelo e a iezza 
vita, ma lo stile, come si è detto, non 
produce che una superficialissima le- 
sione lineare sul cappillizio del Lob- 
bia e il colpo di pistola non forisco 
nè uccide alcuno. 

Questi raccouti del Lobbia, nei quali 
non fu nemmeno sempre co 3, e 
che differiscono anche da quelli cho 
fece, fra gli altri, al testimone depu- 
tato Guerzoni, sono evidentemente la 
riprova della simulazione del fatto. 

Altronde, a prescindere anche dalla 
improbabilità ed inverosimiglianza dei 
medesimi, è opportuno di notare come 
talune delle circostanze da esso alle- 
gate, si trovino categoricamente smen- 
tite dalle varie deposizioni testimo- 
niali. 

Il deputato Guerzoni, nel riferire 
quanto gli narrava il Lobbia intorno 
alla sua aggressione, ebbe cura di 
avvertire come egli non prendesse 
parte al discorso © lo ascoltasse in 
modo affatto passivo, ma che tuttavia 
ad un certo punto del racconto non 
potesse tenersi dallo esclamare: ma 
iu non griduvi all’ assassino, non chie- 
devi aiuto? ed il Lobbia gli rispon- 
desse: sì, gridavo: LADRO, ASSASSINO, 
NON TI TEMO, TI SFIDO, ed è forse per 
questo suo contegno fermo e risoluto 
aggiungeva egli Lobbia, che l'ag- 
gressore esitò e s' impaurì. 

Ma, roplicava il Guerzoni, pare im- 
possibile che nessuno abbia udite le tue 
voci! ed il Lobbia soggiungeva: que- 
sto non te lo saprei spiegare. 

Di simili voci e grida emesse du- 
rante la pretesa lotta con l'assassino 
ha anche parlato il Lobbia ne’ suoi 
interrogatori, ma nessuno dei testi- 
moni stati escussi in proposito le ha 
‘udite. 

Prima dei colpi di pistola, neppure 
tra l'uno e l’altro colpo, furono mai 
sentiti nè un grido, nè un lamento, 
nè una voce qualunque, e fu soltanto 
dopo il secondo colpo che sì udì gri- 
dare all’ assussino. l 

Altra smentita ancora più signifi- 
cativa toccò ai racconti del Lobbia 
nella parte concernente il cappello, che 
egli dichiarò sempre essergli caduto 


durante la lotta dopo il secondo col- 
po di stile. Le donne del casino, e 
sosnatamon'e la Biagini e la Conti 
che prime videro 1 Lobbia, quando 
appena tirati i colpi, stava barcollando 
assicurano che egli aveva sempre il 
cappello in testa. 

Il testimone Giovanni Lasagna, che 
si affacerò dopo i colpi alla finestra 
dol gii ita in via snotAn- 
Wiiio è cuutonata 
di via dell’ Amorino, vide pure il 
Losbia col cappotto in tosta, che poi 
sì cavò, © gitiò per terra. 

Questa circostanza è di tale elo- 
quenza che non sfuggirà di certo al- 
l'attenzione ed all’apprezzamento del- 
la sezione d' accusa. 

Nò queste sono poi le solo smentite 


che trovino le dichiarazioni dei Lob- 
Hanzo degli atti 


bia netto 
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L’ISTMO DI SUEZ 


L'illustre Lesseps, direttore della 
Comnagera Maiversalo del Canale ma- 
ritumo di Suez, ci ha inviato il Re- 
golamento di navigazione cho sarà 
applicato solo a partire da! 21 no- 
vembre p. v., essendo che i bastimen- 
ti commerciali e dello Stato che si 
prosenteranno allo due estremità di 
Porto-Said e Suez, nei giorni 17, 18, 19 
e 20 novembre, saranno esenti da o- 
gni diritto di transito, in occasione 
dell'inaugurazione. — Diamo, per nor- 
ma degli interessati , il seguente e- 
stratto degli articoli del Regolamento 
stesso : 

< La navigazione pel Canale ma- 
rittimo di Suez è permessa a tutti i 
bastimenti, qualunque sia la loro na- 
zionalità, purchè non abbiano un’im- 
mersione maggiore di metri 7 e 50 
centimetri , avendo il Canale metri 8 
di profondità. 

« La velocità massima dei bast; 
menti nel Canale è fissata a 10 chi- 
lometri l'ora. 

« Il capitano d'un bastimento che 
volesse traversare il Canale sarà te- 
nuto a dare le seguenti indicazioni : 
Nome e nazionalità del bastimento , 
nome del capitano, dell'armatore 6 
noleggiatore, porto di provenienza, 
quello di destinazione , immersione 
nell'acqua, numero dei passeggieri. 

« Resta proibito ai capitani di an- 
corare nel Canale, salvo il caso di 
forza maggiore. 

< I diritti da pagarsi sono calcolati 
sul tonnellaggio reale del bastimento. 
Il diritto di pilotaggio è fissato rela» 
tivamente all' immersione. 


Per ogni decimetro di immersione 
o fino a3 metri . . . Fr. 5 
Da metri 3—a 450. . >» 10 
» 450a6— » . > 15 
» 6—-2750 » . > 20 
< I bastimenti rimorchiati godranno 
di una riduzione del 25 per cento sui 
diritti di pilotaggio. » 
(Sole di Milano) 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — L’ Opinione annunzia 
essersi firmato il decreto che istituisce 
le Intendenze di finanza. In esse ven- | 
gono fuse le direzioni provinciali delle 
tasse e demanio, delle imposte dirette 
e gabelle. Nessuna innovazione circa 
il contenzioso di finanza ed ammini- 
strazione del debito pubblico @ lotto. 
Non vi è fatto alcun cambiamento 
nell’amministrazione centrale del Mi- 
nistero di Finanza. Il nuovo ordina- 
mento andrà in vigore col 1. gennaio 
1870. 

— A comineiaro dal 5 corrente ot- 
tobre andrà in vigore sulle lince del- 
l'Alta Italia un nuovo orario. 

VENEZIA 2 ottobre — Arrivo del- 
l' Imperatrice — La notte scorsa, alle 
ore tre, com'era stato annunziato, ar- 
rivò con un treno speciale S. M. l'Im- 
peratrice doi Francesi , accompagnata 
da numeroso seguito, ma nel più stretto 
incognito. Appunto per rispettare l'in- 
coguito, alla Stazione della ferrovia 
mon v'era alcun apparato, e nes- 
sun’ Autorità crasi colà recata a com- 
plimentaria all'atto del suo arrivo in 
Venezia. Lo stesso Sindaco principe 
Giovanelli, con taluno degli assessori, 
ora frammisto alla folla” fuori della 
Stazione, come qualunque altro misero 
inortale. Infatti ad onta della tarda 
ora. molte centinaia di persone, ed 
oltre un centinaio di gondole s' cerano 
raccolto innanzi alla Stazione, ma l'in- 
cognito fu completamente osservato. 

A ricevere l' Imporatrico si trova- 
vano il comandante dell Aigle ed il 
consolo francese, barone de argrava. 
Uscita dalla Stazione, l' Imperatrice, 
quantunque tanto la R. marina, quanto 
la Corte avessero celà inviate le loro 
imbarcazioni a gondole, montò in una 
imbarcazione dell'.tiylv, che, trascinata 
da una piccola vaporiera, rapidamente 
percorse il Canal Graude, lasciandosi 
addietro di un bel tratto lo gondole, 
che speravano di far corteo fin al 
piroscoto. 

In pochi minuti l'imbarcazione giunse 
innanzi alla Piazzetta straordinaria- 
mento illuminata e che offriva dalla 
laguna un magnifico spettacolo, spe- 
cialmente pel contrasto della luce ben- 
galica accesa su alcune barche lungo 
tutta la Riva degli Schiavoni e fa | 
nebbia che fitta si avanzava dal maro, 
sminacciando di tutto avvolgere nelle 
dense sue spire. Ci dicono infatti che 
anche l'imperatrice, salita sul ponte 
dell’.Aîgle, a contemplare il quadro 
fantastico, si sia espressa con parole 
di viva ammirazione. 

Quest’ oggi dopo le ore quattro pom, 
S. M. l'Imporatrice fece una gita sul 
Canal Grande, e questa sera andrà a 
mirare lo spettacolo della Piazza di 
San Marco illuminata, dalla loggia del 
Palazzo Reale. 

eri ed oggi sono qui arrivate molte 
notabilità iraliane e francesi. 

— È arrivato ieri a Venezia il co. 


Francesco Arese, senatore del Regno. 
— 3 ottobre — Arrivo di S. M.ilRe. Ieri | 


sera, poco prima della mezzanotte, ar- 
rivava S. M. il Re, accompagnato dal 
presidente dei ministri, generale Mena- 
brea, e dai ministri Ribotty, Minghetti 
e Mordini. Alla Stazione lo attendevano 
le principali Autorità, le quali ebbero 
onore di essere da lui ricevute al suo 
arrivo nel Palazzo Reale. 

Appena ch'egli giunse nel Palazzo, 
quando giàsi cominciavaaspegnere lil 
luminazione straordinaria della Piazza 
tutta la gente che numerosa colà si tro- 
vava, volle che fossero riaccesi i lu- 
mi spenti, e poi proruppe in tali fra- 
gorosi ed entusiastici applausi al Re, 
ch' egn dovere per ben tre volte pre- 
sentarsi al ba'cone a salutare la folla. 
AI seguito di S. M. si trovano il ge- 
nerale de Sonnaz, il conte di Castel- 
lengo, il marchese Spinola, il conte 
di Castiglione e parecchi ufficiali d'or- 
dinanza. 

Quest'oggi poi ad un'ora pom., ac- 
compagnato dai ministri e dal suo se- 
guito, S. M. recavasi a complimentare 
l'Imporatrico a Lordo deli iacht im- 
periale. S. M. l'imperatrice gli venne 
incontro fino alla sommità della sca- 
la, ed il Re s°intrattenne con essa 
per un'ora intiora. 

Indi, alle ore tre pom., S. M. il Re 
ripartiva con un treno Speciale alla 
vonta di Firenze. 

Domani mattina arriva anche S. A. 
il Principe Umberto, e si aspettano 
nei prossimi giorni il Principe eredi- 
tario di Prussia, ed il Re del Vir- 
tembe g. (Gazz. di Ven.) 

Soggiorno di S. M. l' Imperatrice dei 
Francesi. — Ieri, come avevamo an- 
nunciato, poco dopo le quattro, l'Im- 
peratrice accompagnata dal Principe 
Gioachino Marat, e dal suo seguito, 
percorse in quattro gondole di Corte, 
tutto il Canalazzo, indi girata la Sta- 
zione mwarituma, ritornò pei Canale 
della Giudecca fino alla Piazzetta di 
S. Marco, dove smontò e fece a piedi 
il giro della Piazza; salutando colla 
massima gentilezza, è con lieto aspetto, 
il pubblico che si accalcava sul suo 
passaggio, dandole continue prove di 
riverenza. Dopo aver salito il Ponte 
della Paglia. e di là osservato il Ponte 
dei Sospiri, l'Imperatrice ritornava 
sull’ Aigle. Alla sera poi veniva nel 
Palazzo Reale, ov'era ricevuto dal 
conte governatore di palazzo, e dal- 
l’altro personale di Corte, e dalle fi- 
nestre osservava il sempre magnifico 
spattacolo della Piazza di S. Marco 
illuminata. 

Per alcune ore della sera tutta la 
Riva degli Schiavoni, lo sbocco del 
Canal grande, la chiosa della Salute, 
le Zattere, S. Giorgic e le isole circo- 
stanti crano qua e là illuminate colle 
luci bengaliche, sicchè tutto 11 vasto 
bacino, nel centro del quale trovavasi 
il iacht imperiale, offriva un aspetto 
veramente incantevole. 

Questa mattina poi 1’ Imperatrice 
poco dopo le ore nove recavasi ad 
udire in chiesa di S. Marco la messa 
celebrata da S. E. il Patriarca, il quale 
ebbe poi l'onore d° essere ammesso 
al deieuner. Alle una |’ Imperatrice 
ricevette la visita ai S. M. il Re, e 
alle due recavasi a vedere il Palazzo 
Ducale. 

Questa sera havvi sul Canal grande 
la serenata, che promette di riuscire 
veramente deliziosa, tanto è il numero 
de' forestieri qui accorsi dalle vicine 
città e da Stati stranieri. 


Serenata. — Ecco il programma della 
Serenata di questa ser. 


1. Coro nell'opera Zrnani del maestro 
Verdi. 


2. Duetto nell'opera Belisario del mae- 
stro Donizzetti. — Signori Alberto 
ed Achille De Bassini. 

3. Coro / pescatori di Gabi con a 
soli dei signori De Bassini. 

4. Cavatina nell'opera la Gemma di 
Vergy del maestro Donizetti. — Si- 
gnora Despnez. 

5. Terzetto nell'opora i Lombardi del 
maestro Verdi. — Signora Rossetti 
e signori De Bassini 

6. Coro nell’ opera Pipelet del maestro 
De Ferrari 

7. Aria nell'opera i Lombardi. — Si- 
gnora Rossetti 

8. Romanza nell’ opera i Aormanni @ 
Parigi del maestro Mercadante. — 
Sig. Achille De Bassini. 

9. Barcarola nell’ opera Murin Faliero 
del maestro Donizzetti. — Signor 
Alberto De Bassini, 

10. Canzone spagnuola. — 
Despuez. 

Maestro direttore signor Carlo Ros- 
si Maestro dei cori, signor Di nico 
Acerbi. 

Le barche della musica moveranno 
dal Molo alle ore 7 112 pom. 

Il Municipio ha poi pubblicato la 
seguente circolare : 

A festeggiare il soggiorno dell’ Im- 
peratrice dei Francesi in Venezia fu 
disposto che abbia luogo una nata 
sul gran canale nella sera di domenica 
3 corr. 

Il Municipio ha la piena fiducia che 
i cittadini vorranno accrescere decoro 
allo spettacoio, iluminando inierna- 
mente i palazzi e le case resnicienti 
il Canale nel tratto compreso dalla 
Dogana al Ponte di Riaito, e che ocn- 
correranno colle loro gondole , possi- 
bilmente illuminate. 


nora 


NOTIZIE ESTURR 


FRANCIA — La liberté di varigi 
pubblica intorno all'Italia un articolo, 
sottoscritto da Emilio di Girardin. che 
ha fatta una sensazione profonda. IL 
pubblicista insigne, dopo av. ana- 
lizzate le condizioni del nostro paese 
forse con soverchia severità, conchiude 
che, se non sì provvede, il 1870 vedrà 
una catastrofe italiana. Girardin crede 
che non vi sia uscita por salvare lo 
istituzioni che in un dilemma riciso: 
O plebiscito 0 colpo di Stato. 

A questi consigli 0 profezie 
nacce che sieno, risponde oggi 
vivamente Ja stampa italiana. 


SPAGNA — Togliamo dall /mparcial 
alcuni ragguagli sulla sommossa di 
Barcellona. Sabbato, 25 settembre, al- 
lorchè si seppe in questa città che 
era stata disarmata la milizia di Tar- 
ragona, cominciò a manifestarsi una 
viva agitazione, particolarmente nei 
battaglioni dei volontari che sono ri- 
tenuti repubblicani. 

Alle dodici si presentarono al go- 
vernatore della provincia tutti i co- 
mandanti dei battaglioni e protesta- 
rono in nome dei loro compagni d’ai 
me contro il disarmo dei volontari di 
Tarragona. 

Infrattanto cransi formati gruppi di 
popolo, e due battaglioni di volontari 
percorrevano la città; il governatore 
vide la necessità di un energico prov- 
vedimento e pubblicò un bando col 
quale ordinava che tutti i battaglioni 
dei volontari consegnassero le armi 
entro quattro ore. Ma l'ordine non fu 
eseguito, e anzi prima che spirasse il 
termine il popolo e i volontari aveano 


o mi- 
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costruito barricate per opporsi alla 
esecuzione. 

Il comandante militare dispose le 
sue truppe nei luoghi opportuni e 
alle ore dieci di rotte fece assalire le 
barricate, che erano difese da circa 
tremila cambatienti , volontari e po- 
polani 

Le barricate furono prese alla ba- 
ionetta, ma fu necessario l'uso anche 
dell avtimtioria: persià il numero dei 
morti dovrebbe essere rilevante, ma 
finora non si conosce. 


. CRONACA LOCALE 

Corte d’Assisie. — Avant'ieri 
a sera, dopo quattro giorni di durata, 
compievasi la trattazione della Causa 
contro 

1. Antonio Bonafini, fu Costante, 
detto Pamplòn, nato a Fossanova San 
Marco, dimorante in Argenta, d'anni 
37, fornaciaio; 

2. Francesco Vallini, fu Giacomo, 
sopracchiamato Pintin, nato e domici- 
liato in Argenta, d'anni 32, operaio 

3. Antonio Ricci, fu Michele, sur- 
nomato Sehiccione, nato a Lugo, resi- 
dente in Argenta, d'anni 43, calzolaio; 

4, Giuseppe Tazzari, fu Francesco , 
detto il Gobbo Bustoncello, nato e do- 
miciliato in Argenta, d' anni 46, cac- 
ciatore ; 

3. Giuseppe Scarani, di Girolamo, 
nato a Voghenza, residente in Vo- 
ghiera, d' anni 35, mercantino e mu- 
ratore ; 

6. Filippo Bonafini, fratello al sud- 
detto, nato a Fossanora San Marco , 
domiciliato in Voghiera, d'anni 40, 
operaio. 

Siccome indicammo già, i medesimi 
crano imputati: 

Bonafini Antonio, Vallini, Ricci, 
‘tazzari e Scarani: 

I. Di grassazione commessa con mi- 

n nella vita a mano armata e 
con violenze e colle altre circostanze 
aggravanti del tempo, del numero delle 
persone e del valore; per avere eglino 
ja notte del 20 ottobre 1867 1n Bando 
(Argenta) invaso lu casa di Giuliano 
ed Antonio padre e figlio Grandi, ed 
ivi con minaccie di morte fatte, a mano 
armata di coltelli e pistole, ai due 
prenominati nonchè al loro garzone di 
campagna Giuseppe Tonini, ed inol- 
tre legando al collo di Giuliano 
una fune onde costringerlo a dare ad 
essi il danaro, avere depredato un 
mantello di panno color turchino ed 
altri effetti e denari spettanti alla fa- 
miglia del ridetto Giuliano, pel com- 
plessivo denunciato montare di ita- 
liane lire 800. 

Bonafini Antonio, Vallini e Scarani : 

II. Di altra grassazione consumata 
con minaccie nella vita a mano armata 
e coll’ ulteriore qualificazione del nu- 
mero delle persone, la sera del 9 gen- 
naio 1868 sopra la via da Runco a 
Portomaggiore in pregiudizio di un 
Federico Camerini al quale furono de- 
predate Lire 53. 

Bonafini Filippo per ultimo era chia- 
mato a rispondere di complicità in 
questa seconda grassazione, per aiuto 
scientemente prestato agli autori della 
medesima nei fatti che ne prepararono 
e ne facilitarono la esecuzione. 

Apertasi l'udienza alle ore 10 anti- 
meridiane il signor Presidente della 
Corte diede la Parola al Pubblico Mi- 
nistero per le sue requisitorie. 

Il P. M. rappresentato dal sostituto 
procuratore generale sig. avv. Bonelli 
esordì il suo discorso col favellare 


della grassazione Cameripi. Accennò 
prima alla parte generica del crimine, 
e discendendo in appresso alla speci- 
fica mantenne |’ atto d'acensa contro 
il Bonafini Antonio e il Vallini, dei 
quali addimostrò Ja colpevolezza. E 
poichè , così Egli diceva, è all’ orale 
dibattimento che si forma la convin- 
zione intima della reità o meno dei 
giudicabili, e dal dibattimento stesso 
non si ereno potute raccorre ie pros 
provate della colpabilità dello Scarani 
come autore priucipale, e del Filippo 
Bonafini siccome complice del reato 
predetto , perciò mentre chiedeva su 
questo fatto un verdetto affermativo 
al riguardo del Bonafini Antonio e 
del Vallini, francamente lo doman- 
dava negativo per gli altri due ac- 
cusati. 

Venne poi ad occuparsi dell’ altro 
titolo della Causa ossia della grassa- 
zione Grandi. Anche per questa svol- 
se in via preliminare lo ingenere del 
reato, dimostrò quindi in iSpecie che 
di esso erano contabili 11 Bonatini An- 
tonio e il Vallini suddetti in una al 
Ricci Antonio, basandosi quasi esclu- 
sivamente alla ricognizione cho fece 
di loro il grassato Giuliano Grandi. 
Coneluse per un'analoga dichiarazione 
del giury. Quanto allo Scarani, atte- 
sochè l’unico indizio di sua possibile 
partecipazione al fatto in parola era 
il possesso in iui accertato e da lui 
ammesso di un vestito di stoffa uguaie 
por tessuto, per colore e per età a 
quella del manteilo rapito al Grandi 
Giuliano, possesso d'altrondeverifiertosi 
parecchi mesi dopo l’avvemmento del- 
la grassazione, e la circostanza di ta- 
le possesso non bastava ad ingene- 
rare nell'animo suo il convincimento 
che lo Scarani medesimo preso avesse 
parte attiva e diretta al reato , l'ora- 
tore della legge chiese in conseguen- 
za che fosse dichiarato incolpavile di 
grassazione, e colpevole invece sol- 
tanto di dolosa ritenzione di cosa de- 
predata, snpendone la provenienza. 
Circa al Tazzari, sempre in omaggio 
al principio come sopra da lui pro- 
fessato, dimandò ancora per questo 
fatto un verdetto favorevole a suo 
riguardo. 

Terminata l’arringa del P. M. ebbero 
la parola un dopo l’altro i signori 
avvocati difensori Muzzarelli e Rinal- 
di. Fu loro còmpito di sostenere se 
non la innocenza, la non provata reità 
dei proprii clienti, propugnando la 
inattendibilità delle prove indirette e 
degli indizi portati in campo dal ma- 
gistrato dell’ accusa tanto per l' uno 
quanto per l’altro crimine. Colla scorta 
di pratici esempi antichi e moderni 
forniti dagli annali dei penali dibat- 
timenti anco di questa città posero in 
evidenza Ja fallacia dei riconoscimenti 
e forti di altre argomentazioni , che 
troppo lungo sarebbe il qui tutte re- 
gistrare, conchiudevano dicendo che 
in quella quisa che dovevansi dichia- 
rare i giudicabili tutti non colpevoli 
della grassazione Camerini, dovevano 
dirsi ugualmente tutti irresponsabili 
dell’ altra grassazione, massimo il Ric- 
ci che aveva provato |' alibi a mezzo 
di quattro testimoni. Infine soggiun- 
gendo la Difesa che lo Scarani non era 
manco risponsabile di dolosa riten- 
zione, instò perchè i signori Giurati 
emettessero un conforme responso. 

Compiute le orazioni defensionali, il 
signor Presidente fece il riassunto dei 
risultamenti della pubblica discussio- 
ne. Lette poscia ai Giurati le questioni, 
si ritirarono essi intorno alle ore 3 
pom. nella Camera delle loro delibe- 
razioni, dalla quale uscirono sulle ore 


5 per pronunciare il seguente verdetto. 

Dichiararono cioò Bonafini Antonio, 
Vallini e Ricci colpevoli della grassa 
zine Grandi, di cui dissero non col- 
pevoli Tazzari e Scarani, l'ultimo dei 
quali neppure venne affermato doloso 
ritentore di cosa depredata, ammesse 
del resto tutte le qualifich 
sazione. 

* Dichiararono ancora li stessi Bona- 
fini Antonio e Vallini respousabili 
della grassazione Camerini, dando ri- 
sposta negativa per lo Scarani e pel 
Bonafini Filippo, e affermativa su tut- 
to le qualità averavan 

Dietro il verdetto Bonafini Filippo, 
Scarani e Tazzari furono assolti e to 
sto ridonati a libertà. La Corte. poi 
condannò l’ Antonio Bonafini e il Val- 
lini alla pena der lavori forzati per 
anni 25 ed il Ricci alla stessa pena 
per anni 20. 

Ecco il risultato di questo quatri- 
duano dibattimento, nel quale se vi è 
0 alcun che da rimarcarsi è que- 
sto che dopo la lettura del verdetto 
fatta agli imputati, Antonio Ricci per 
due volte replicò ad alta voce « sono 
innocente » mentre gli altri due con 
lui dichiarati colpevoli si tennero in 
assoluto silenzio. 


Società Operaia — Domeni- 
ca 3 Ottobre ha avuto luogo la 72% 
Estrazione del Prestito Sterile della 
Società Operaja. Le Azioni estratto por- 
tano i numeri 

44 - 265 - 320 - 325 


Questa sera al Teatro della A- 
rona vi sarà Beneficiata in favore della 
Prima Atrice Giovine PIA CAPODAGLIO 

La Drammatica Compagnia Carlo Lol- 
lio rappresenterà 

MEDEA 

Tragedia in 5 Atti di Cesare Della 
Valle Duca di Ventignano. 

Chiuderà il serate Trattonimento la 
Brilantissima Farsa, col titolo: 

MIO MARITO VA AL CIRCOLO 

Recita fuori d' Abbonamento. 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


2 Ottobre 156 
Nascite. — Maschi 2. — Femmine 3. — Totale 5. 


Pusaticazioni DI MATRIMONIO 
Chiarelli Giuseppe fu Luigi con Tognoli An- 
na di Giuseppe — Lodi Giuseppe di Luigi 
con Pucci Maria di Alessandro — Vende 
ini Enca di Giulio con Galeazzi 


esco — Luppi Filippo fu Domenico con 


Spanio Luigia fu Giovaun 
seppe di Giovanni con Rizzati Maria di A- 
damo — Albertini Albertino fu Alessandro 
con Forlani Olga Maria del fu cav. Luigi 
— Andreatti Leo di l'ietro eon N 
vanna fu Giuseppe — Checchi Costant 

di Francesco con Varani Elisa fu Gaetano 
— Boari Germano fu Celestino con Baraldi 
Maria Luigia fu Giacomo — Sarti Raffaele 
fu Domenico con Orsini Virginia fu Andrea. 
Lawpronti Pasquale fu Saute con Melli Giu» 
lia di Nissim. 


Marnimoni — Boniotti Antonio di Ferrara di 
anoi 23, celibe, ingegnere con Barbi-Cinti 
Maria di Ferrara danni 21, nubile, poss. 


Morti — Agnoletti Nicola di Ferrara, 
47, vedovo, calzolajo - Tassinari Maria 
della Pieve di Cento, d’ anni 61, vedova. 

—r———+S=2==—=—=— 

— Crediamo render servizio ai lettori 

di chiamare la loro attenzione alle virtù 

della deliziosa Revalenta Arabica di Du 

Barry , di Londra , la quale economizza 

mille volte il suo prezzo in altri rimedii, 

e guarisce radicalmente dalle cattive di- 

gestioni (dispepsia), gastriche , gastralgie, 

costipazioni croniche, emorroidi, glandole, 


d’ anni 


Veotosità, diarrea, gonfinmento, giramenti 
di tests, palpazione, Simennar d'orecchi, 
acidità, punta, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi e spasimi di stomaco ; 
ogni disordine del fegato , nervi e bile 
insonnia. tassa, asma , bronehilide , tisi 
(consuazivue), tnaiailie cutanee, eruzioni, 
melanconia, deperimento, reumatismi, got: 
ta, fobie, ca cru nn, neuralgia, 
sangu. viziato; ideapisa, moncanza di 
freschezza cd nervosa, Anche è 
one per nvigorare bam- 
Meli. La detagli più ge- 
gene. * satuozio in quar- 
ta pagina di questo giornale. 


5. Ottobre IL 51 43. 


Osservazioni Weteoriche 


28. OTTOBRE! te 8 |.1,,50, ore 
antim, | pomer.. 

= ii iene 

Barone i fee fo mm | mm 

toa REGISRERS CECA ECONO 
100 a 


"47 761,0) [Pot 6 
Term vetro cen 


Hesimale n. Hai dl +204( 419,2 

+ 20404295 | Ladd 
Tensione det va n into 
Meetic 443 13082 | 19,80 


#38 10,59 11224 


710 69 8a 
91 83,5 | god 
SEO 'ENE | kaE 
0 NO | <N0 
v.! nitv. 5. 


Direzioredel vento| 


Stato “el cielo 


[remperat, estreme 


12 alle ore 6 pom 
sive o sauipo + Uso, ACquo CITA 


mm, 1.30. 
Mefîegrati. cvivata 


Firenze 3. — Venezia 3. — Oggi 


l'imporatrico dei lenucosi. fece una 
passeggiata nei Cuuu Grande, più 
tardi in piazza San Marco. Stasera 
Vi Sara Giciuziaseza» in piazza 0 nel 
bacino di S. (horsio. L' imperatrice 


essendo applaudita si affacciò al bal- 
cone. 

Venezia 3. — Tersera alle ore 11 12 
è arrivato il Ro; era accompagnato 
da Menabrea, Mordini, Minghetti e 
Ribotty. Il Re fu vivamente acclamato. 

Parigi 3. — È pubblicato il decreto 
che convoca il Senato ed il Corpo Le- 
gislativo pel 29 novobre. 

Talleyrand 6 stato nominato Sena- 
tore. 

L'Imporatore ha presieduto ieri il 
Consiglio dei mimstri. 

Party . La Presse annunzia, 
secondo !e notizie ll Parigi, che l'im- 
peratore do' fracesi ha intenzone di 
aprire il Corpo icgislativo con un ma- 
nifesto nel quale pivclamerebbe le po- 
tenze che avrebbero riuscito ad inten- 
dersi circa il disurmo generale simul- 
taneo. 

La Nuova Stampa Libera assicura 
che l'imperatrice dei francesi resterà 
dieci giorni a Venezia per aspettarvi 
il dieci corrente il principe reale di 
Prussia. 

Venezia 8 — Stamane l'imperatrice 
de’ francesi ha assistito nella catte- 
drale alla messa celebrata dal cardi- 
nale, che poi si recò a bordo dell’ Aigle. 

Il re all'una e tre quarti pom. vi- 
sitò l'imperatrice che quindi discese 
per vedere il palazzo ducale. 

Il re parte per Torino alle ore tre. 

Questa sera vi sarà serenata nel 
Canal Grande. 


VINO MAYER 


TONICO, VERMIFUCO, FEBBRIFUGO, 


ANTICOLBRICO 
sPassasirà 
DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
Torino Via Nizza 39. 
CON FABERICA IN SALUZZO 


Questo vino usato secondo è prescritto è 
anfallibile rimedio per lo febbri sutermitenti, 
la debolezza di stomaco, l’inapetenza, le 
ffntalenzo, la stitichezza ostinata, le nausee, 
e verminazioni nei fanciulli, il Cholera ed 
il mal di cuore. Esso poi e un vero lonico, 
e potrebbe chiamarsi il vero riyeneratore delle 
malattie dello stomaco, è di gradevole sapore, 
sa rendersi gradito sino a coloro che avi 
tano le cose amare. Oxnuno può usarne abi- 
tualmente invece del Vermuth, o del Aum nel 


nn 
ACQUA DI VENERE 


Quest’ acqua inventata dall' illustre 
Chimico Tulier e fabbricata da Odoar= 
do Arici approvata già dal Cousiglio 
Sanitario di Ferrara, trovi bla 
al negozio Bresciani Piazza del Com- 
mercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare 
la sna azione sul tessuto entaneo e di 
agire in modo particolare come vale- 
vole ed energico preservativo contro 
l'alterazione rugosa della | 


Prezzo per ogni bottizia ccat. 80. 


VENDITA VOLONTARIA 


dello Stabile in oggi condotto ad uso di 
Albergo denominato il PELLEGRINO 
corredato di tutti gli effetti mobigliari 


Cuffè. i pa 
0 senza appartenenti al detto Aihergo, 
Ii gran consumo che facciamo di questo nl ORE TONO IIa 
vino in tulla Italia e fuora è prova evidente chi credesse aderirvi si rivolga ai Pro- 
della sua eflica prietario Pompeo Mantovani. 


Si vende 
tri e Botti 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza inconvenienti nè spesa , dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


Questa leggera farina guarisce radicalmente le cattive digestioni ( -lispepsie ,, gastriti, neuralgie, 
stitichezza ubitualo, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione , diarrea, gonfiezza, caposiro . zufola. 
mento d''orsechi, aci lità, pituita, «mi ramia , nausee e vomiti dopo pasto ed în tunpo se yi. iiezay 


dolori, cruezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri , ogni disordine dei fegato, 
nervi, membrane muense e bile ; in-sonnia, tesse, oppressione, asma, cararro, bronchite. tisi (vonsune 


zione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, Vi. + povertà 
del suague, rtropisia, sterilità, flusso bianco, ì pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Ea 
è pure il corraborante pei fanciall: deboli + per le persone di ogni età, fnmando Imo.i sense 


sodezza di carn 


Economizza So volte il suo prezzo in altri rimedii, « costa meno di uu cibo ordinario, 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Cura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovi), il a4 ottobre viti. 


. > + + La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Reva/enta, non sento 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anoi. 
Le mie gambe diesotarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è rob 


come a 30 anuì. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati » faccio viaggi 
a piedi anche Dnghi, e aentomi chiara la mente € ffesca la taemoria sui 
». riutRo CASTELLI, baccalaureato in Teologia, ed Arciprete di Prunotto. » 
Cura 69,421 
Firenze, li a8 maggio 1867. 
Caro Sig. Barry du Barry C. 

Era più di que anni, che io soffriva di una irritazione nervosa, e dispepsia, unita alla più grande 
apossatezza di forze , e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori. che presiede: 
vano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, una_ disapperenza ed 
un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima Revalenta, della quale 
non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi olutamente tolta da tante peno. — fo lo 
presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se vare 
ranno le mie forze , io non mi stancherò mai di spargere fra i mici conoscenti che la Revalenta Aras 
bica Du Barry è l'unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia; frattundo mi creda 

Sua riconoscentissima serva. Giuva Levi. 
Certificato N. 58,614 della Signora Marchesa 
Guarita da sezte anni di battiti nervosi, indigestioni ed insonnie. 
Cura n. 48,316. 


Gateacre presso Liverpool. 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa. 
Miss ELISABETE YROMAN. 
N. 50,081: il signor Duca di Pluslkow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 63,476 : Sainte 
Romaine des Illes (Saona © Loira ). Div sia benedetto! La Resalenta Arabica DU BARRY ha messo 
termino a’ miei :8 anni di orribili patimenti di stomaco , di sudori. notturni e cattivo digestioni, © 
Comrantr , parroco. — N. 66.428: la bambina del signor Notaio Bonino, segretario comunale. di La 
Loggia (Torino) da un orribile malattia di consunzione. N. 46,210: il signos Martin, dottore in mi 
gina» da una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 volee al giorno per 
lo spazio di otto anni. — N. 46,218: il colonnello Walson, di gotta, nearalgia e stitichezza. estinita. 


N. fgaa: il sig. Faldyin, dal più logoro stato di salute, parilisia delle membra cagionita. da acess: 
si di gioventù. 


LA REVALENTA ARABICA si vende in scatole di latta 
di libbre ,, 1]a L. 250 sigillate, 
o ty 660 Anche la qualità so 
>» 2° 7 $— praffina, 
» 50 750 Spedizione in provincia, con- 
» 17 >; 36 — tro Vaglia postalo o biglietti di 
»° 26; 65 — Banca Nazionale, 
Ogni scatola contiene un avviso per l’uso e delle regole generali diedetiche. 


. LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere, a 
aîto di ogni altro Cioccolatte, più nutritivo ed omogeneo della carne 
lità, senz? appunto riscaldare. 

®arry du Barry e C., Torino, via Oporto, a e via Provvidenza, 34. 
DEPOSITI. — fo Ferrara presso il sig. LUICI COMASTRI via Borgo Leoni, a Raveona, Bellenghi 


ore più 
digerisco colla massima 


GIUSEPPE BRESCIANI T'ipografo Proprietario Gerente. 


